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ORARIO S. MESSE
FERIALE: Ore 8,30  - FESTIVO (ora legale): Sabato ore 18,00  -   Domenica ore 8,30 - 11,00 - 18,00

FESTIVO (ora solare): Sabato ore 17,30  -   Domenica ore 8,30 - 11,00 - 17,30

Carissimi,
c’è chi dice: “Se ci fosse davvero il Dio dei miracoli, almeno in questi casi di pan-

demia dovrebbe farsi sentire. Invece non succede niente. Allora possiamo dire con
certezza che Dio non c’è.”

In realtà per un verso ha ragione: non esiste il “Dio dei miracoli”. 
Il Padre che Gesù ci rivela è un Dio che ci ama e ci insegna la via dell’amore per

essere felici, liberi dalla tristezza e dalla paura.
Paolo così afferma: “Mentre i Giudei chiedono i miracoli e i Greci cercano la sa-

pienza, noi predichiamo Cristo crocifisso” (1 Cor. 1, 22 – 23).
Il Crocifisso ci mostra il vero volto di Dio amore fino alla fine, fino a dare la vita.
Anche in questo tempo di pandemia Dio non interviene dall’alto come un burattinaio, ma ci indica la

via per reagire nella maniera giusta.
Durante la Preghiera straordinaria del 27 marzo scorso, il Papa si è riferito al grido angosciato dei di-

scepoli a Gesù durante la tempesta: “Non t’importa che moriamo?” Gesù risponde: “Perché avete
paura? Non avete ancora fede?” ed ha commentato dicendo: “Signore, la tua parola stasera ci colpi-
sce e ci riguarda, tutti … Avidi di guadagno, ci siamo lasciati assorbire dalle cose e frastornare dalla
fretta.  Non ci siamo fermati davanti ai tuoi richiami, non ci siamo ridestati di fronte a guerre e ingiustizie
planetarie, non abbiamo ascoltato il grido dei poveri.”

Il Papa ci invita a guardare “… a tanti compagni di viaggio esemplari, che, nella paura, hanno reagito
donando la propria vita”.

E cita “…medici, infermiere e infermieri, addetti dei supermercati, addetti alle pulizie, badanti, tra-
sportatori, forze dell’ordine, volontari, sacerdoti, religiose e tanti altri che hanno compreso che nessu-
no si salva da solo”.

Ci chiede anche di pensare a “… quanta gente esercita ogni giorno pazienza e infonde speranza,
avendo cura di non seminare panico ma corresponsabilità”, a “… quanti padri, madri, nonni e nonne,
insegnanti mostrano ai nostri bambini , con gesti piccoli e quotidiani, come affrontare e attraversare
una crisi riadattando abitudini, alzando gli sguardi e stimolando la preghiera”.

Questo amore fatto di preghiera e di servizio è il vero “miracolo” che Dio ci fa!
don Giampaolo

Il Parroco alla comunità...
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Papa Francesco: l'Avvento ci indica l'essenziale 
della vita, incontrare Cristo nei fratelli

L’Avvento è il tempo che ci è dato per
accogliere il Signore che ci viene in-
contro, anche per verificare il nostro

desiderio di Dio, per guardare avanti e pre-
pararci al ritorno di Cristo. Egli ritornerà a
noi nella festa del Natale, quando faremo
memoria della sua venuta storica nell’umil-
tà della condizione umana; ma viene den-
tro di noi ogni volta che siamo disposti a ri-
ceverlo, e verrà di nuovo alla fine dei tempi
per «giudicare i vivi e i morti». 
Per questo dobbiamo sempre essere vigi-
lanti e attendere il Signore con la speranza
di incontrarlo.
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Vigilare per cogliere le occasioni per amare
L’invito di Gesù nel tempo dell’Avvento è a vegliare, a fare attenzione, a non sprecare le occasioni di
amore che ci dona: “La persona che fa attenzione è quella che, nel rumore del mondo, non si lascia
travolgere dalla distrazione o dalla superficialità, ma vive in maniera piena e consapevole, con una
preoccupazione rivolta anzitutto agli altri. Con questo atteggiamento ci rendiamo conto delle lacrime
e delle necessità del prossimo e possiamo coglierne anche le capacità e le qualità umane e spirituali”. 

Nel mondo, ma non del mondo
L’Avvento ci fa alzare lo sguardo verso il cielo, ma i piedi sono sempre in terra: “La persona attenta si
rivolge anche al mondo, cercando di contrastare l’indifferenza e la crudeltà presenti in esso, e ralle-
grandosi dei tesori di bellezza che pure esistono e vanno custoditi. Si tratta di avere uno sguardo di
comprensione per riconoscere sia le miserie e le povertà degli individui e della società, sia per ricono-
scere la ricchezza nascosta nelle piccole cose di ogni giorno, proprio lì dove il Signore ci ha posto. La
persona vigilante è quella che accoglie l’invito a vegliare, cioè a non lasciarsi sopraffare dal sonno del-
lo scoraggiamento, della mancanza di speranza, della delusione; e nello stesso tempo respinge la sol-
lecitazione delle tante vanità di cui trabocca il mondo e dietro alle quali, a volte, si sacrificano tempo e
serenità personale e familiare”. “Essere attenti e vigilanti sono i presupposti per non continuare a ‘va-
gare lontano dalle vie del Signore’, smarriti nei nostri peccati e nelle nostre infedeltà; essere attenti ed
essere vigilanti sono le condizioni per permettere a Dio di irrompere nella nostra esistenza, per resti-
tuirle significato e valore con la sua presenza piena di bontà e di tenerezza”. 

La buona battaglia della fede
Con il tempo dell’Avvento ricomincia il nostro cammino verso il Signore. Un cammino fatto di gioia ma
anche di dolore, di luce ma anche di buio. E il cammino diventa combattimento, è la buona battaglia
della fede. Così afferma il Papa: “Dio è più potente e più forte di tutto. Questa convinzione dà al cre-
dente serenità, coraggio e la forza di perseverare nel bene di fronte alle peggiori avversità. Anche
quando le forze del male si scatenano, i cristiani devono rispondere all’appello, a testa alta, pronti a
resistere in questa battaglia in cui Dio avrà l’ultima parola. E questa parola sarà d’amore e di pace!”. 
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Il nuovo Messale in italiano

Non è il numero “zero” del nuovo
Messale in italiano ma idealmen-
te è come se lo fosse. La prima

copia del libro liturgico, frutto della nuo-
va traduzione del Messale Romano di
Paolo VI promossa dai vescovi italiani,
è stata consegnata a papa Francesco
al termine dell’udienza concessa in Va-
ticano al presidente della Cei, il cardi-
nale Gualtiero Bassetti.
L’utilizzo del nuovo Messale diventerà
obbligato nelle parrocchie della Peni-
sola a partire dalla prossima Pasqua,
ossia dal 4 aprile 2021, ma potrà esse-
re utilizzato immediatamente, cioè non
appena il libro pubblicato giungerà nel-
le comunità, anche se ciascun vescovo
potrà stabilire nella propria diocesi da
quando impiegarlo. Si tratta della nuo-
va traduzione in italiano della terza edizione tipica - in
latino - del Messale Romano scaturito dal Concilio Va-
ticano II nella quale cambiano alcune formule con cui
viene celebrata l’Eucaristia nella nostra lingua.  Papa
Francesco aveva autorizzato la promulgazione della
terza edizione in italiano del Messale Romano un an-
no fa. Il testo italiano era passato al vaglio della Con-
gregazione per il culto divino e la disciplina dei Sacra-
menti per la necessaria confirmatio. . 
Fra le novità introdotte quelle sul Padre Nostro: non
diremo più «e non ci indurre in tentazione», ma «non
abbandonarci alla tentazione». Inoltre, sempre nella
stessa preghiera, è previsto l’inserimento di un «an-
che» («come anche noi li rimettiamo»). In questo mo-
do il testo del Padre Nostro contenuto nella versione
italiana della Bibbia, approvata dalla Cei nel 2008, e
già recepito nella rinnovata edizione italiana del Le-
zionario, entrerà anche nell’ordinamento della Mes-
sa. Altra modifica riguarda il Gloria dove il classico
«pace in terra agli uomini di buona volontà» è sostitui-
to con il nuovo «pace in terra agli uomini, amati dal Si-
gnore». Se queste sono le principali variazioni che ri-
guardano il popolo e quindi dovranno essere “impara-
te” da tutti, si annunciano anche altre modifiche in ciò
che viene pronunciato dal sacerdote, anche ad esem-
pio nelle Preghiere eucaristiche, vale a dire quelle
della consacrazione del pane e del vino. Oltre ai ritoc-
chi e agli arricchimenti della terza edizione tipica lati-
na, il volume propone altri testi facoltativi di nuova
composizione, maggiormente rispondenti al linguag-

gio e alle situazioni pastorali delle comunità e in gran
parte già utilizzati a partire dalla seconda edizione in
lingua italiana del 1983.
«Il libro del Messale – spiega il cardinale Bassetti –
non è soltanto uno strumento liturgico, ma un riferi-
mento puntuale e normativo che custodisce la ric-
chezza della tradizione vivente della Chiesa, il suo
desiderio di entrare nel mistero pasquale, di attuarlo
nella celebrazione e di tradurlo nella vita. La riconse-
gna del Messale diventa così un’occasione preziosa
di formazione per tutti i battezzati, invitati a riscoprire
la grazia e la forza del celebrare, il suo linguaggio -
fatto di gesti e parole - e il suo essere nutrimento per
una piena conversione del cuore». Le variazioni giun-
gono al termine di un percorso durato oltre 17
anni. Un arco temporale in cui «vescovi ed esperti
hanno lavorato al miglioramento del testo sotto il pro-
filo teologico, pastorale e stilistico, nonché alla messa
a punto della presentazione del Messale», aveva
spiegato la Cei in una nota.
La nuova traduzione italiana è quella della terza edi-
zione tipica del Missale Romanum, edizione in latino
che risale al 2002. La prima editio typica, che recepi-
va la riforma liturgica del Vaticano II e seguiva le indi-
cazioni della Sacrosanctum Concilium, è stata pubbli-
cata nel 1970 ed era stata tradotta in italiano nel 1973.
La seconda edizione tipica latina porta la data del
1975. E proprio la traduzione italiana dell’edizione del
1975 – traduzione che risale al 1983 – è quella ancora
in uso per qualche mese.
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Ottobre in memoria del Servo di Dio Nerino Cobianchi

Sabato 3 ottobre si è celebrata a Velezzo Lomel-
lina una cerimonia civile e religiosa in onore del
Servo di Dio Nerino Cobianchi.

L’evento, che prevedeva l’intitolazione di una strada e
di un parco giochi a Nerino, si è svolto a Velezzo Lomel-
lina, paese natale del Servo di Dio, nato proprio qui il
25/6/1945. Alle ore 15 la S. Messa è stata concelebrata
da don Mirko Montagnoli parroco di Velezzo, don
Giampaolo Villaraggia parroco di Cilavegna, con la
partecipazione straordinaria del Vicario diocesano don
Angelo Croera. 
Questa giornata così importante e simbolica ha visto  la
partecipazione di un gran numero di presenti, in primis
il Sindaco di Velezzo, Luigi Pasqualetto, autorità civili e
militari, rappresentanti di associazioni del territorio che
negli anni hanno collaborato all’opera di Nerino e del-
l’Associazione da lui fondata nel 1989, rappresentanti
del consiglio direttivo della stessa, donne e bambini
della comunità “Casa Angela Trovati” di Cilavegna ac-
compagnate dal personale educativo.
Alle ore 16 abbiamo assistito alle commoventi testimo-

nianze del Sindaco Luigi Pasqualetto, del presidente
della Pianzola Olivelli, Fabio Crotti, della figlia di Neri-
no, Elena Cobianchi, di Paolo Banfi, amico di Nerino e
referente del gruppo di lavoro per la Causa di Beatifica-
zione, di Suor Antonella delle Suore Pianzoline di Mor-
tara, di Giovanni Liberali del Gruppo Scout Lomellina 1
che ha collaborato alla gestione dell’evento, di Ales-
sandro Carrera dell’Associazione Alpini di Mede, di Na-
dia Farinelli dell’Anffas di Mortara. Ognuno ha ricordato
quanto Nerino fosse speciale e, grazie alle loro sentite
parole, tutti coloro che non lo avevano conosciuto in vi-
ta hanno avuto la sensazione di capire quanto bene ab-
bia fatto ispirato dall’amore per Dio e per gli ultimi. Ter-
minata questa parte della manifestazione si è svolta

l’inaugurazione ufficiale delle due aree pubbliche: “Via
Nerino Cobianchi” e “Un angolo verde in memoria di
Nerino Cobianchi”, un momento entusiasmante e pret-
tamente simbolico. A conclusione di questa giornata
ricca di emozioni, di unione fraterna e solida fede, i par-
tecipanti hanno potuto gustare l’appetitoso rinfresco of-
ferto dalla Tenuta Molino Taverna di Cilavegna.
Nerino, un uomo comune partito da un paesino della
Lomellina che con la sua carità ha toccato i confini del
mondo e che continua a far rumore e a far parlare di sé.
Sabato 17 ottobre a Garlasco, presso il Santuario del-
la Madonna della Bozzola, si è tenuta la Veglia Missio-
naria diocesana, alla presenza di S.E. Mons. Maurizio
Gervasoni. Promossa dall’ufficio missionario diocesa-
no la serata è stata diretta da don Paolo Nagari, titolare
dell’ufficio stesso. Durante la S. Messa, prima del-
l’omelia, sono state presentate, con immagini e com-
menti, le figure di Nerino Cobianchi e di due giovani
missionari della fede: Carlo Acutis di Milano, deceduto
nel 2006 a soli 11 anni, recentemente proclamato bea-
to, e Giulia Gabrieli di Bergamo, mancata nel 2011 a 14
anni nel pieno dell’adolescenza, per la quale è in corso
la causa di beatificazione.
Le tre figure hanno condiviso in vita l’impegno sociale e
la sofferenza causata dal cancro, alla quale hanno sa-
puto rispondere con fede semplice e profonda, testimo-
niando con gesti e preghiere il coraggio e la speranza di
fronte alla malattia. Il Vescovo ha rimarcato l’importanza
di questi esempi positivi, ancor più importanti in questo
periodo di incertezze e paure per il futuro, e la necessità
per ogni cristiano di impegnarsi in prima persona, se-
guendo l’invito di Papa Francesco per la Giornata Mis-
sionaria Mondiale 2020: “Eccomi, manda me!”.
La serata si è conclusa con il saluto di rappresentanti
dei cinque principali continenti, vestiti con abiti tradizio-
nali: Europa, Asia, Africa, America e Oceania.
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Un cellulare... speciale

• Se la regalassimo ai nostri figli, per essere sempre in contatto con loro?
• Se la portassimo con noi in viaggio, nel caso in cui avessimo bisogno di aiuto?
• Se la aprissimo immediatamente in caso di pericolo?

Contrariamente al cellulare, la Bibbia ha sempre “campo”. Possiamo connetterci ed es-
sere in contatto con Dio, in qualsiasi luogo (persino in alta montagna, o in mare aperto).
Non dobbiamo preoccuparci della mancanza di credito, perché Gesù ha già pagato per
sempre la ricarica, e i crediti sono illimitati.
Ancora meglio: la comunicazione non viene mai interrotta, e la batteria è caricata per
tutta una vita.

Annota questi numeri nella tua agenda (magari in quella del tuo cellulare!).
Forse, se ne farai uso, saranno importanti in alcuni momenti della tua vita!
Ci sono momenti in cui è meglio avere un numero biblico da comporre (per trovare l’aiuto di Dio) che
avere un numero di telefono da comporre (per trovare l’aiuto di un uomo)! Passa questi numeri di soc-
corso biblico ad altri; potrebbero salvare una vita!

Puoi immaginare cosa succederebbe se noi trattassimo la Bibbia
nel modo in cui trattiamo il nostro telefonino?

• Se noi trasportassimo la Bibbia nella nostra 24 ore, nella borsetta, ap-
pesa alla cintura, o nel taschino della nostra giacca?

• Se le dessimo un colpo d’occhio più volte nella nostra giornata?
• Se tornassimo sui nostri passi per cercarla, dopo averla dimenticata a

casa o in ufficio?
• Se l’utilizzassimo per mandare dei messaggi ai nostri amici?
• Se la trattassimo come se non potessimo vivere senza di lei?

 
NUMERI DA DIGITARE in caso di PERICOLO 

 

Se sei triste componi  !   Giovanni 14  
Se la gente mormora contro di te componi !           Salmo 27   
Se sei innervosito o stressato componi !           Salmo 51   
Se sei ansioso componi  !           Matteo 6: 19-24 
Se sei in pericolo componi  !           Salmo 63  
Se la tua fede ha bisogno di essere fortificata  componi  !           Ebrei 11  
Se ti senti solo e hai paura componi  !           Salmo 22  
Se sei duro e critico componi  !           1 Corinzi 13  
Per conoscere il segreto della felicità componi  !           Colossesi 3:12-17  
Se ti senti triste e solo componi !           Romani 8:31-39  
Se desideri la pace e il riposo componi !           Matteo 11 :25-30  
Se il mondo ti sembra più grande di Dio componi !           Salmo 90 
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Chiamati alla casa del Padre

ANAGRAFE PARROCCHIALE - Settembre/Ottobre

Bovolenta Maria
Anni 84

Galazzi Pietro 
Anni 83

Lodigiani Ernesta
Anni 85

Zuccolo Luciana
Anni 74

Musmarra Sebastiano
Anni 63

Malandra Giovanna
Anni 89

Lino Clara
Anni 91

Campana Franca
Anni 66

Uniti in Matrimonio
Bresciani Federico – Caccina Noemi

Generati a vita nuova nel Battesimo

Giordani Mia di Luca e Bombonato Giulia – Gaetti Ada Paola di Fabio e Plebani Giulia – Di Capua
Maria di Riccardo e Foti Rosarita – Guerra Michele di Giuseppe e Trivellaro Laura – Messina Gioia
di Cristian Antonio e Marcinelli Francesca – Marchisano Alessio di Mario e Deliso Attilia – Trovè Isa-
bel Maria Martina di Alessandra e Meloni Alessandra – Guida Elena Maria di Carlo e Pesce Fran-
cesca – Mongini Miriam di Pierfrancesco e Sarini Stefania – Costantino Leonardo di Marco e Simba
Garsia Isabel – Cerri Damiano Giorgio Maria di Andrea e Banfi Costanza
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LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA - Settembre/Ottobre

CONSIGLIO PASTORALE 2020 – 2025

IN SUFFRAGIO DI: Zuccolo Luciana, classe 1946 € 100 – Malandra Giovanna per i poveri € 200 –
Crepaldi Valentino € 100 – Lino Clara, gli amici del figlio Pietro € 270 

FUNERALE DI:Bovolenta Maria € 50 – Zuccolo Luciana € 100 – Lodigiani Ernesta € 50 – Malandra
Giovanna € 1000 – Lino Clara € 100 – Galazzi Pietro € 100 – Campana Franca € 100 – Caterina Fu-
ser Poli € 100 – Musmarra Sebastiano € 80

MATRIMONIO DI: Bresciani Federico/Caccina Noemi € 300  - Perotti/Lino € 70

BATTESIMO DI: Giordani Mia € 50 - Di Capua Maria € 100 – Marchisano Alessio € 100 – Messina
Gioia € 50 – Ugazio Bianca € 150 – Trovè Isabel € 100 – Rigoni Amelia € 100 – Dalle Rive Adele €
100 – Mongini Mriam € 100 – Cerri Damiano Giorgio Maria € 100

VARIE: Famiglia Bagatin € 30 – Per S. Anna da Matilde € 50 – Callegari Maria € 20 -  Giornata Mis-
sionaria € 500 (a Ufficio Missionario Diocesano)

AGLI OFFERENTI UN GRAZIE DI CUORE

Con il mese di agosto è terminato il mandato del Consiglio Pastorale e si è provveduto ad effettuare le
nuove nomine che hanno tenuto conto anche delle indicazione fornite dalla Comunità. Il nuovo organo
parrocchiale rimarrò in carica per i prossimi cinque anni:

Don Giampaolo Villaraggia Parroco
Omodeo Zorini Angelo Commissione Formazione
Faggionato Emilio Gruppo Liturgico
Rampi Annamaria Gruppo Liturgico
De Giuli Franca Caritas Parrocchiale
Ercole Cinzia Caritas Parrocchiale
Lamanna Anna Iniziazione Cristiana Fanciulli
Penza Titti Iniziazione Cristiana Fanciulli
Ghiro Marta Catechesi Battesimale
Dulio Paola Commissione Oratorio
Romanato Giulia Commissione Oratorio
Boni Maria Pia Assistente Gruppo Scout
Colli Pierangelo Compagnia Teatrale
Zattin Fabio Compagnia Teatrale
Pisani Gabriele Equipe Tecnica
Nai Marco Comunità Parrocchiale
Raspanti Simona Comunità Parrocchiale






